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NEWSLETTER  N.12 

Data  18/12/2017 

SONO APERTE LE ISCRIZIONI AI SEGUENTI CORSI CHE SI TERRANNO  

DAL MESE DI GENNAIO 2018: 

 

CORSO PER ADDETTI ANTINCENDIO              CORSO PER HACCP      CORSO PER  DATORI DI LAVORO/RSPP            

CORSO PER ADDETTI AL PRIMO SOCCORSO              CORSO PER LAVORATORI                          CORSO PER MULETTISTI                         
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NUMERO SPECIALE 

VALUTAZIONE D’IMPATTO SULLA PROTEZIONE DEI DATI (DPIA) 

 

La DPIA è una procedura prevista dall’articolo 35 del Regolamento UE/2016/679 (RGDP) che mira a descrivere un 

trattamento di dati per valutarne la necessità e la proporzionalità nonché i relativi rischi, allo scopo di approntare misure 

idonee ad affrontarli. Una DPIA può riguardare un singolo trattamento oppure più trattamenti che presentano analogie in 

termini di natura, ambito, contesto, finalità e rischi. 

 

Quando è obbligatoria? 

 

In tutti i casi in cui un trattamento può presentare un rischio elevato per i diritti e le libertà delle persone fisiche. 

Il Gruppo art. 29 individua alcuni criteri specifici a questo proposito: 

- Trattamenti valutativi o di scoring, compresa la profilazione; 

- Decisioni automatizzate che producono significativi effetti giuridici (es.: assunzioni, concessione di prestiti, stipula 

di assicurazioni); 

- Monitoraggio sistematico (es.: videosorveglianza); 

- Trattamento di dati sensibili, giudiziari o di natura estremamente personale (es: informazioni sulle opinioni 

politiche); 

- Trattamenti di dati personali su larga scala; 

- Combinazione o raffronto di insiemi di dati derivanti da due o più trattamenti svolti per diverse finalità e/o da 

titolari distinti, secondo modalità che esulano dal consenso iniziale (come avviene, ad esempio, con i Big Data); 

- Dati relativi a soggetti vulnerabili (minori, soggetti con patologie psichiatriche, richiedenti asilo, anziani, ecc.); 

- Utilizzi innovativi o applicazione di nuove soluzioni tecnologiche o organizzative (es.: riconoscimento facciale, 

device IoT, ecc.); 

- Trattamenti che, di per sé, potrebbero impedire agli interessati di esercitare un diritto o di avvalersi di un servizio 

o di un contratto (es: screening dei clienti di una banca attraverso i dati registrati in una centrale rischi per stabilire 

la concessione di un finanziamento). 

La DPIA è necessaria in presenza di almeno due di questi criteri, ma – tenendo conto delle circostanze – il titolare può 

decidere di condurre una DPIA anche se ricorre uno solo dei criteri di cui sopra. 

Si ricorda inoltre che a questo adempimento si affianca l’obbligo della tenuta del Registro del Trattamento dei dati. 

Per qualsiasi approfondimento e/o consulenza i nostri uffici sono a Vostra disposizione. 

GR SICUREZZA SUL LAVORO  
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